
Motivazione e sintesi dell’incontro

Ricorreva quest’anno il trentennale della nascita del Circolo Bateson, una data di cui 
siamo orgogliosi e felici e che desideravamo celebrare degnamente: incontrandoci in 
molti, invitando anche coloro tra i fondatori che abbiamo perso per strada, 
raccontandoci cosa è stato il Circolo per noi e per le nostre vite, mangiando e 
brindando insieme, e avevamo progettato di farlo in un bel parco per poterci 
incontrare in tanti pur distanziandoci. Ma il tempo incerto e la recrudescenza del 
virus hanno reso impossibile questa formula. Alla fine abbiamo voluto comunque 
mantenere in qualche modo il rito celebrativo, incontrandoci sia pur brevemente in 
pochi e in un ambiente chiuso, in attesa di tempi meno difficili. ed è stato pieno ed 
emozionante, con un po' di imbarazzo per non essere né tutti, né tutti quelli che 
avrebbero voluto, ma con la pienezza di una ricerca che non si è fermata e ha saputo 
mantenere un atteggiamento laico e autoriflessivo che ha permesso a persone di ogni 
età e formazione di sentirsi accolte e apprezzate, sempre, nella loro umanità. 
Il Circolo Bateson è un luogo di espressione della cittadinanza, una scuola di dialogo 
franco e anche tagliente, ma mai sprezzante. E' anche un luogo dai molteplici 
linguaggi, che ha saputo accogliere il posto per il corpo, per l'arte, per la natura. 
Uno spasso. 


